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PER MARIO DEL TREPPO
(Pola, 29 marzo 1929 - Napoli, 7 agosto 2024)

sezione a cura di Francesco Senatore



Mario Del Treppo sbarca all’aereoporto di Madrid, 4 maggio 1956.



RICORDO DI MARIO DEL TREPPO

L’avvio di quello che sarebbe poi stato il mio lungo ed intenso rapporto 
di amicizia e, soprattutto, di a!etto con Mario Del Treppo, risale ai tempi 
lontani della mia scelta di dedicarmi al campo degli studi storici e di chiedere 
la tesi (in storia moderna, ed in materia “parlamentare”) ad Ernesto Pontieri, 
titolare dell’insegnamento di storia medievale e moderna. Del Treppo era al-
lora assistente ordinario di Pontieri, il quale peraltro era agli ultimi anni della 
sua importante ed intensa carriera accademica, e nel giro di non molto tempo 
avrebbe lasciato suoi “eredi” e successori, Giuseppe Galasso per il settore della 
modernistica e appunto Del Treppo sulla cattedra di storia medievale. Mi è 
dunque capitato di entrare in contatto con l’ambiente accademico - univer-
sitario, ad un livello di assoluta eccellenza e con persone di talento, anche 
se, ovviamente, ciascuna di esse con temperamento, carattere ed orientamenti 
distinti e diversi. Al riguardo, preciso subito che il rapporto con Mario Del 
Treppo assumeva via via toni di vicinanza e benevolenza, da parte sua, che mi 
sorprendevano, ma certo mi arrecavano grande piacere ed entusiasmo, per il 
fatto che non vi ero preparato, mi aspettavo piuttosto rigore e distanza, molto 
formalismo, in generale da parte di chi era in cima alla scala gerarchica e dota-
to di tanta maggiore conoscenza e valore culturale rispetto ad un giovane alle 
primissime armi come studioso, quale io ero.

Peraltro, appena anni prima, avevo immaginato che mi sarei dedicato alla 
letteratura e alla poesia, ed avevo invece "nito per incanalarmi in tutt’altro ambi-
to di studio e di applicazione, dopo avere visto quanto a!ollato di aspiranti lau-
reandi fosse il settore letterario e come al contrario apparisse pressocché deserto 
il contesto dei colleghi studenti interessati alla storia. La circostanza mi appariva 
come un’occasione preziosa per potere avere, almeno in teoria, maggiori e mi-
gliori opportunità di accoglienza e guida, che era in realtà ciò che più desideravo 
e ritenevo prezioso e, in pratica, indispensabile. Volevo insomma che nel cammi-
no, eventuale, che poteva portarmi a fare qualcosa di buono nel campo alla "ne 
prescelto, avessi accanto persone con qualità, agio e voglia di seguirmi.

Beninteso, anche la relazione con Galasso si faceva sempre più intensa e 
signi"cativa, animata da reciprocità si stima e di amicizia – col tempo, tuttavia, 
e per motivi eminentemente politici, destinata ad a#evolirsi "no ad estinguer-
si. Altro, invece, il discorso riguardante Del Treppo ed il mio rapporto con lui: 
a fronte del suo carattere piuttosto ritroso, e comunque di una natura severa e 
rigida – almeno, tale era il giudizio prevalente in sede accademica – l’uomo e 
il docente, lo studioso, in pratica, mi prediligeva e mi teneva caro e ben con-
siderato. Senza minimamente ignorare quanto distanti e contrarie fossero le 
rispettive nostre posizioni politiche: ciò non sembrava in$uire negativamente. 
Ad entrambi stava a cuore frequentarci, vivere insieme alcuni importanti ap-
puntamenti scienti"ci e culturali, scambiarci notizie ed opinioni su tanti temi 
e, talvolta, soggetti. Ho conosciuto la sua famiglia, eccellente, la moglie Leda 
ed i due "gli; a sua volta, lui ha conosciuto i miei famigliari e, posso aggiun-
gere, gli piaceva segnalare, tra il serio e il faceto, la “cattiva in$uenza” di mia 
moglie Laura sulle mie opzioni politiche più radicali (a sinistra!), con il che 
pareva al tempo stesso che ci tenesse se non ad assolvermi, a limitare molto le 
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mie responsabilità in tale ambito! Forse in questo modo pensava di potermi an-
che tutelare dal punto di vista della carriera universitaria che, dopo gli iniziali 
successi, stentava e!ettivamente nel suo percorso. In comune abbiamo avuto 
e nutrito grande passione per la Spagna e la sua storia (per lui, in particolare, 
nella versione catalano-aragonese; per il sottoscritto, nei termini dei processi 
tardo-aragonesi e più ancora, nel prosieguo, castigliani e asburgici)

Probabile che ci dividesse l’oggetto “Napoli”, da lui visto e vissuto come 
qualcosa di estraneo e opposto nei confronti delle origini biogra"che dalmate, 
e di molti modi di intendere e vivere la vita quotidiana della realtà topogra"ca 
e geo-politica nella quale era stato costretto a trasferirsi, a causa dell’espulsione 
anti-italiana indotta e praticata dalla Jugoslavia dei partigiani titini, per rivalsa 
e vendetta per tutto quanto patito durante l’occupazione in casa loro ad opera 
dell’Italia fascista. Neppure questo, però, era evidentemente in grado di tur-
bare la forte e sentita amicizia reciproca, protrattasi per decenni ed in grado 
di resistere – pur tra prese in giro verbali e scherzose allusioni – nel periodo 
in cui sono entrato in politica, in modo attivo e pubblico, riuscendo eletto, e 
nominato anche assessore comunale alla scuola e alla cultura, negli anni della 
Giunta Bassolino (ultimo decennio del Novecento).

Che dire? Mai mi sarei aspettato di vivere esperienze amicali ed a!ettive 
così importanti e profonde, in un ambiente, quale l’universitario, rispetto al 
quale mi sono tenuto ai margini se non ostile, considerando che la cosa più 
bella e utile fosse rappresentata dall’insegnamento e dal vivere con e tra gli 
studenti. Credo che anche quest’ultima contingenza fosse tra noi largamente 
condivisa e apprezzata, come del resto ci vedeva concordi e partecipi entrambi 
la passione per la storia locale, la didattica della storia (il “laboratorio” di sto-
ria). Ricordo ancora, per chiudere questo che ho inteso e cercato di fare come 
una sollecitazione alla mia memoria, con il cuore e con la mente, un paio di 
occasioni e circostanze: Del Treppo ogni tanto mi faceva dono di un suo scrit-
to, un estratto da opere più ampie e importanti, e sul frontespizio "gurava una 
dedica (rigorosamente a penna e con la sua caratteristica gra"a). In un caso era: 
A Guido, il !do maestro sostituto, e si riferiva al periodo in cui mi aveva chiama-
to e richiesto di sostituirlo per il tempo in cui per motivi di salute era costretto 
a saltare lezioni e cura degli studenti. Da notare che i termini adoperati era-
no propri del lessico musicale-concertistico, e risentivano evidentemente della 
grande attrazione su di lui esercitata da musica e canto, cui aveva dedicato non 
pochi momenti della sua educazione e formazione, e di cui restava traccia nella 
voce, curata e sempre bene impostata. Ma insomma mi aveva tirato in ballo, 
preferendomi a colleghi e collaboratori sicuramente migliori di me per sapere 
medievalistico ma evidentemente a lui meno vicini sotto vari aspetti. In un’al-
tra dedica, anche qu in testa a suo lavoro, era scritto: Al caro Guido, anche se e 
nonostante tutto, le distanze e le di"erenze tra noi permangano pur sempre resta 
altresì tutto quello che ci lega. 

Sarà per tutto ciò che non dimentico la sua presenza nella cerimonia 
nella quale mi veniva confermato il rientro, come ordinario, nella Facoltà di 
appartenenza e sulla cattedra di storia moderna (dopo gli anni dell’“esilio” a 
Camerino,) nel 1996. Se non l’unico, uno dei pochi tra i colleghi presenti!

Guido D’Agostino
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